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L'ex centravanti del Napoli ricorda mentre compila la schedina 

Sallustro: «Per guarire 
da una lieve paralisi 

divenni un calciatore» 
t • » 

Una lunga, sofferta ed esaltante vicenda dai primi anni in Paraguay 
all'attuale incarico di direttore del S. Paolo • Per il derby di Milano 
« Attila » segna 1-x e per quello di Roma x • Il Napoli può pareggiare 

t Appesi le scarpette al chiodo nel 
lontano 1935. Ma ciò non mi impedi 
di rimanere nell'ambiente sportivo, am­
biente a cui sono legati i ricordi del 
miei anni migliori, ambiente a cui, in 
pratica, è legata l'intera mia vita. 

« Col calcio iniziai molto presto. Il 
mio incontro con il pallone non fu det­
tato da semplice passione, ma da mo­
tivi... terapeutici: avevo quattro anni 
e 1 medici mi diagnosticarono una leg­
gera forma di paralisi alle gambe. A 
quel tempo risiedevamo in Paraguay, 
paese in cui nacqui. Mi visitò anche 11 
medico sociale del River Piate, amico 
di mio padre. Fu lui a consigliare il 
calcio come terapia. Mio padre si la­
sciò convincere: cominciai a giocare a 
quattro anni. 

« Nel 1920 1 miei genitori — napole­
tani — decisero di tornare in patria. 
Conobbi cosi Napoli all'età di dodici 
anni. Nemmeno il tempo di scendere 
dal vapore (allora cosi si chiamavano 
i "nonni" delle moderne turbonavi) e 
subito mi ritrovai nella Villa Comunale. 
C'erano del ragazzini che giocavano a 
pallone. Feci amicizia con loro, comin­
ciai a tirare i primi calci... napoletani. 
In Villa, per una fortunata coincidenza, 
quel giorno c'era De Palma, allenatore 
delle minori dell' Internazionale (fu 
questo il primo nome del Napoli). Mi 
notò, volle conoscermi, convinse mio 
padre a farmi giocare. 

« Cominciò la mia carriera calcistica. 
15 anni al servizio del Napoli (Interna­
zionale. Internaples e poi, infine, Na­
poli). Segnai 131 gol. Fui chiamato 
sette volte in nazionale (due in A. 
cinque in B) e realizzai 5 reti. Presi 
parte a tre olimpiadi universitarie: in 
Italia, in Francia, in Germania. 

« Nel '35, poi — come ho detto — 
preferii lasciare l'attività agonistica. 
Ora sono il direttore del S. Paolo. Ho 
questa carica dal giorno della sua inau­
gurazione, dal '59. Una carica che, no­
nostante l'età, ricopro ancora con mol­
to entusiasmo. In questo periodo sono 
alle prese con la preparazione degli 
europei che si svolgeranno nella pros­
sima primavera. E' un lavoro delicato, 
è una lotta contro il tempo. L'asses­
sore Vanln si è Impegnato In prima 
persona perché i tempi previsti non 
subiscano slittamenti. Per quel che mi 
riguarda, forte anche delle assicurazio­
ni di Vanin. faccio tutto quanto è nel­
le mie possibilità. Non ho dubbi, co­

munque: per maggio tutto sarà pronto. 
Per quella data potrei non occupare 
più questo pasto: mi dispiacerebbe non 
essere alla guida dello stadio in una 
cosi importante occasione dopo anni di 
lavoro in cui le cosiddette "grandi oc­
casioni" si son contate sulla punta del­
le dita. Per me, essere ancora diret­
tore dello stadio in occasione degli eu­
ropei, rappresenterebbe il modo miglio­
re per chiudere la carriera. 

« Ma bando alle chiacchiere di tipo 
personale e veniamo al sodo. Da me 
si vuole un pronostico sulla prossima 
schedina. Bene. Eccolo»: 
ASCOLI • BOLOGNA: è possibile un 
match pari. Il Bologna cercherà il ri­
sultato pieno, ma l'Ascoli sa difendersi. 
Per me è x base. 
AVELLINO-UDINESE: partita diffici­
le per gli uomini di Marchesi in quan­
to la matricola friulana farà di tutto 
per portar via almeno un punto. Ri­
tengo. comunque, che alla fine l'Avel­
lino riuscirà a spuntarla. Il segno? 
1 base. 
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CAGLIARI - PESCARA: 11 cambio di 
panchina non ha molto giovato al Pe­
scara. Il Cagliari, con una vittoria voi-
rà interrompere la serie di pareggi. 1. 
FIORENTINA-CATANZARO: anche per 
l'Incontro del Comunale faccio un pro­
nostico a senso unico: 1. 
INTER-MI LAN: risultato Incertissimo 
come in tutti l derby. Darei una certa 
preferenza al segno x ma non trascu­
rerei l'I. Doppia, quindi. 
JUVE-NAPOLI: mi auguro che il Na­
poli possa ripetere l'exploit del cam­
pionato 1929-30, quando riuscì a vincere 
per 2 a 0. In quella partita, indimenti­
cabile. ci fui anch'Io. Il pronostico, co­
munque, non può tenere conto di fat­
tori emotivi. 1-x, quindi. 
PERUGIA-TORINO: partita interessan­
te: il Perugia vorrà conservare l'im­
battibilità, il Torino riguadagnare il 
terreno perduto, x. 
ROMA-LAZIO: altro derby. Questa vol­
ta tra due squadre non troppo bene 
in salute. Anche all'Olimpico prevedo 
un bel pareggio, x. 

Ed eccoci alle dolenti note. Non se­
guo — lo confesso — con molta atten­
zione i campionati di B e di C. E ciò 
non è per un fatto di classe, ma sem­
plicemente perché non ho 11 tempo di 
seguirli. Mi affido, pertanto, alle mie 
lacunose informazioni. 
ATALANTA-TERNANA: 1 bergamaschi 
vogliono tornare in A. Attraversano 
un buon periodo. La Ternana, dal can­
to suo, è un po' la squadra rivelazione 
del torneo. 1-x. 
BARI-MONZA: la capolista monzese 
contro gli ambiziosi pugliesi. 1-x. 
GENOA SAMPDORIA: derby. Tifo per 
DÌ Marzio. 1! 
SIRACUSA-FOGGIA: mettiamolo un 2. 
su. Il Foggia il pensierino per la B 
ce l'ha. 2. 
CASERTANA-L'AQUILA: incontro a-
perto. Fattori sentimentali mi consi­
gliano la doppia: 1-x. 

Attila Sallustro 

Confortante bilancio delle italiane In coppa 

E ora esportiamo 
anche buon calcio 

Soprattutto Inter e Perugia si sono espresse in trasferta come non 
accadeva di vedere da tempo - Napoli e Juve potevano far di più 

Ancora applausi e consen­
si per ti calcio italiano impe­
gnato nella sua « tournee » 
europea di Coppa. Delle quat­
tro squadre sopravvissute al 
colpo di setaccio del primo 
turno, ìiessuna ha meritato 
l'insufficienza. Diciamo un 
« sei politico » a Juve e Na­
poli, sconfitte di misura, e 
un bel « sette » e Inter e Pe­
rugia che a Moenchenglad-
bacìi je a Salonicco hanno 
chiuso sull'identico punteggio, 
1-1, il loro mercoledì di glo-
ria. Insomma, questo nuovo 
appuntamento di Coppa, ci 
spalanca cauti orizzonti di ot­
timismo. 

Confessiamo che la vitalità 
dimostrata dalle nostre squa­
dre ci coglie impreparati. Non 
più di un mese fa, infatti, 
dopo il confortante esito glo. 
baie degli incontri d'andata 
del primo turno, ci era sem­
brato doveroso gettare una 
coperta sulle braci ardenti 
dell'entusiasmo. Conoscendo i 
limiti di carattere e la scar­
sa personalità tattica del no­
stro jnovimento calcistico di 
« élite », eravamo quasi ras­
segnati alle solite storie di 
sconfitte, di poco edificanti 
recite, di umilianti giustifica­
zioni. Gli ultimi risultati stan­
tio invece rivalutando l'im­
magine del calcio che espor­
tiamo in Europa. Ecco, se 
c'è un dato quasi comune 
emerso dai novanta minutt 
di mercoledì scorso, ci pare 
sia proprio quello di un di­
verso moda d'interpretare la 
partita in terra straniera. 

L'inter. che sconfiggendo i 
fantasmi ormai vecchi di ot­
to anni, presidia ad ampio 
respiro il campo del Borussia, 
il Peruqia che diverte e pro­
duce calcio finalmente ag­
gressivo a Salonicco, lo stes­
so Napoli che osa e poi per un 
attimo s'illude a Liegi, po­
trebbero significare una- in­
versione di tendenza dopo tan­
te stagioni di timidezza. Può 
trattarsi, precisiamo meglio, 
di una impressione di una 
sensazione legata a fatti con­
tingenti. Indubbiamente sia-

Una risoluzione del CIO in Giappone 

Cina alle Olimpiadi: 
la decisione 

è praticamente certa 
Dopo la scelta del Comitato esecutivo manca il 
voto (sicuramente positivo) degli 89 membri 

• NICKEL e MARINI in una fase della partila giocata a 
Moenchengladbach fra Borussia e Inter 

tuo di fronte a un fenomeno 
da approfondire, da sperimen­
tare con l'appesantirsi degli 
impegni ma certo è che final­
mente, per un mercoledì al­
meno, il nostro « football » si 
è tolto di dosso l'armatura 
fatta di paure e di comples­
si ancestrali che ne litnitava 
la competitività a livello in­
ternazionale. • 

Prendiamo l'Inter. Senza 
scomodare, come frettolosa­
mente ha fatto qualcuno, la 
armata leggendaria di Hele-
nio Herrera, possiamo ben di­
re che stavolta i nerazzurri 
di Bersellini hanno forse su­
perato un itnportantissimo 
esame di maturità, sono pus-
sati indenni attraverso il se­
vero collaudo del Borussia. 
Un collaudo, si badi bene, 
certamente tecnico ma anche 
e soprattutto di saldezza ner­
vosa. Osservatori esperti e 
smaliziati garantivano il mar­
chio di qualità per quest'In­
ter. Pare, infatti, che da tem­
po immemorabile non fosse 
dato di vedere, su un campo 

La stracittadina rappresenta per i due giocatori un'importante tappa verso il completo recupero 

Per Rocca e Nicoli è il derby delle rivincite 
La mezz'ala laziale ricorda la rete decisiva che segnò ai cugini Tanno scorso e spera di ripetersi - Per lo sfor­
tunato terzino giallorosso è il « quarto esordio » all'Olimpico - Forse Liedholm esclude contro la Lazio Benetti 

ROMA — Roma-Lazio non 
eccita più gli animi dei ti­
fosi. In giro se ne parla 
poco, poche le scommesse. 
Sembra una partita come 
tante altre, anche se poi va 
a finire che all'Olimpico ci 
sarà il pienone. 

Neanche i giocatori, i pro­
tagonisti della partita, solle­
ticano fantasie e rendono la 
atmosfera frizzante. Reci­
proci gli scambi di cortesie 
e i complimenti. 

Insomma è un derby al­
l'acqua minerale. Un derby 
che rispecchia anche la me­
diocrità delle due squadre. 
Ma non è cosi per tutti. Per 
qualcuno dei protagonisti i 
novanta minuti di dopodoma­
ni rappresentano una tappa 
veramente importante, una 
occasione di rivincita verso 
il destino maligno, che troppo 
spesso ha intralciato il loro 
cammino. Per Nicoli e Roc­
ca, i personaggi In questione, 
il derby ha un sapore e un 
significato diverso. 

Potrebbe rappresentare una 
nuova base di lancio verso 
soddisfazioni ormai da tempo 
dimenticate. 

Al centrocampista laziale 
la stracittadina ricorda mo­
menti di gloria, forse gli 
unici della sua prima sfortu­
nata stagione laziale. Porta 
la sua firma il salì delia vit­
toria blancaz7urra nel derby 
di ritorno del campionato 
passato. 

« Che momento, che sensa­
zioni — racconta Aldo rivi­
vendo nella sua mente quegli 
attimi —, fu una gioia inde­
scrivibile con i compagni a 
seppellirmi, fino quasi a sof­
focarmi. Una gioia forse mai 
provata prima di allora. Sarà 
dipeso dal fatto che quella 
rete arrivò alla fine, quando 
ormai nessuno più se l'aspet­
tava. Non so che dirvi, certo 
che per me è stato veramen­
te qualcosa di diverso. Da 
troppo tempo aspettavo una 
gioia così grande per rifar­
mi delle tante amarezze». 

Per una pura coincidenza 
proprio nel derby di dome­
nica Nicoli farà II suo ri­
torno In squadra per cer­
care nuove rivincite, dopo 
un'altra lunga serie di vicis­
situdini: la caviglia frattu­
rata a Perugia, la prepara­
zione interrotta a metà per 
via del persistente dolore 
all'arto infortunato, le cure 
fisioteraDiche a S Pelle­
grino dal professor Qua-
renehi. 

«Chissà che il derby non 
sia la mia orbita portafor­
tuna? Certo è che ricomin­
cia un nuovo ciclo della mia 
carriera di calciatore. Mi 
auguro soltanto che sia un 
pochino più fortunato. Ho 
voglia di rifarmi, ho voglia 
una volta per tutte di dimo­
strare veramente chi è Ni­
coli. Non mf va più di es­
sere chiamato "oggetto mi­

sterioso " ». 
Se Nicoli dal derby cerca 

nuovi entusiasmi, non molto 
diverso è il caso di un al­
tro sfortunatissimo collega: 
Rocca. 

Forse le sofferenze di Fran­
cesco sono state ancora più 
dure. Quattro operazioni per 
rimettere in sesto un ginoc­
chio che non voleva saperne. 
E domenica scorsa, a Udine, 
dopo mesi di logorante at­
tesa, ha riassaporato il gusto 
di una partita di calcio. 

« E' tutto merito della sua 
volontà, del suo carattere», 
sottolinea il dottor Alicicco, 
che insieme agli altri medici 
dell'equipe ha contribuito in 
maniera decisiva alla ripre­
sa del giocatore. «Merito an­
che dei massaggiatori — pun­
tualizza il medico — non scor­
diamoci di questi personaggi 
che lavorando nell'ombra, rie­
scono a fare miracoli più de­
gli stessi medici. Tornando 
a Francesco noi l'abbiamo 
consigliato su come fare, su 

! come comportarsi, gli abbia­
mo prescritto le cure Ma 
il vero merito della ripresa 
è soltanto suo. 

Rocca ascolta in silenzio le 
parole del suo medico. Poi 
improvvisamente interviene e 
spiega : «Non potevo dire 
addio al calcio senza averle 
provate tutte. Avrei sempre 
avuto un po' di rimorso. Noi 
di S. Vito Romano siamo 
gente dura a morire, gente 

che non si dà mal per vinta. 
Non molliamo un attimo an­
che quando le contrarietà so­
no tante. Sarebbe bastato sol­
tanto un attimo di scora­
mento e per me sarebbe fi­
nita. Invece niente. Dentro 
di me mi sono detto che 
quella maglia numero tre do­
veva tornare a tutti i costi 
sulle spalle e solo pensando 
a questo ce l'ho fatta. Ed 
ora eccomi qua pronto ad 
altre mille battaglie, con più 
foga e più rabbia di prima ». 

Domenica la partita con la 
Lazio. 

« Dopo tutto quello che ho 
passato — commenta il di­
fensore giallorosso — certo 
non mi spaventa un derby. 
Oltretutto ne ho disputati già 
tanti ». 

Arriva forse troppo presto 
un impegno cosi severo? 

« Meglio saggiarsi subito, 
meglio capire senza aspettare 
tempo, quello che posso e 
potrò fare. Non voglio più 
illudermi, meglio affrontare 
la realtà subito e a brutto 
muso». Per quanto riguarda 
le formazioni nessuna novità 
in casa laziale, mentre in 
quella romanista Liedholm 
potrebbe escludere Benetti 
(Ieri ha provato un sok> tem­
po nella partitella) apparso 
un po' giù. Il suo posto lo 
prenderebbe Amenta. 

Paolo Caprio 

tedesco, una squadra italiana 
reggere con tanta autorità il 
difficile contraddittorio con lo 
avversario. Anzi, diremo di 
più: se 7ion fosse stato per 
quella mentalità un po' uti­
litaristica che comunque fa 
parte del bagaglio di espe­
rienze del calciatore nostrano, 
l'Inter a Moenchengladbach 
avrebbe dovuto e potuto vin­
cere. 

Identico discorso, ci pare, 
per il Pentgia che a Salo­
nicco ha trovato l'atmosfera, 
pericolosa e pesante, che pro­
prio i nerazzurri incontrarono 
durante la « corrida » di San 
Sebastiano. I giovanotti di Ca-
stagner, confermando la co­
stante dei loro progressi, han­
no praticamente dominato, 
salendo con decisione a cas­
setta e prendendo saldamen­
te in mano le redini della 
partita. Soltanto le sconcer­
tanti decisioni di un arbitro 
troppo casalingo hanno im­
pedito agli umbri di chiude­
re in anticipo il conto con 
questo Aris che, tutto som­
mato. pare di modestissima 
caratura tecnica. 

Più sfumata la radiografia 
della sconfitta rimediata dal 
Napoli a Liegi, in casa del­
lo Standard. Anche in que­
sto caso gli azzurri parteno­
pei, giusto come Inter e Pe­
rugia, hanno improvvisato 
frammenti di bel gioco, di 
schemi a largo raggio. Poi 
però la tentazione del ritor­
no all'antico ha preso il so­
pravvento e così, ad inizia­
re da Vinicio, le cronache di­
cono di una squadra improv­
visamente scorbutica', nervo­
sa, rissosa e con due espul­
si. Risultato? Che pur avendo 
strappato una sconfitta di 
enorme utilità, ora il Napoli 
dovrà improvvisare il « ritor­
no » con lo Standard privo di 
ben quattro pedine 

Infine la Juve. Trapattoni 
giura che quel rigore, il rigo­
re che ha regalato l'unico gol 
ai bulgari del Beroe. era ine­
sistente ma non è questo che 
conta. Conta piuttosto il fat­
to che la Juve, pur contro an­
tagonisti di scarsissima per­
sonalità, ha confermato gli af­
fanni di sempre, soltanto ma­
scherati dal « blitz » di dome­
nica nel derby. Forse il ritor­
no alta piena carburazione di 
Causio contribuirà a ridare 
ottani al motore bianconero. 
Ma per curare i malanni di 
fondo della illustre malata 
Trapattoni dovrà deciderti 
per terapie d'urto. Sempre 
che ne esistano. 

Alberto Costa 

NAGOYA — Al termine 
della sua riunione, con­
clusasi ieri a Nagoya in 
Giappone, il comitato e-
secutlvo del CIO ha adon­
tato una risoluzione che 
permette alla Cina popo­
lare e a Taiwan di « coe­
sistere » in seno al movi­
mento olimpico. Lo ha an­
nunciato oggi a Nagoya 
lord Klllanln, presidente 
del Comitato Internazio­
nale Olimpico. 

La risoluzione adottata 
oggi a Nagoya, che riam­
mette la Cina popolare 
ufficialmente nel comita­
to Internazionale olimpi­
co. perché diventi effet­
tiva, dovrà però essere 
prima approvata dalla 
maggioranza degli 89 
membri del CIO stesso 
attraverso una votazione 
per corrispondenza. Que­
sta votazione dovrà esse­
re completata entro il 25 
novembre prossimo, co­
munque in modo che 11 
giorno successivo — e 
cioè esattamente cinque 
giorni prima del termine 
ultimo per le iscrizioni de­
gli atleti al giochi inver­
nali di Lake Placid — si 
possa fare a Losanna lo 
spoglio delle schede. Lo 
ha detto lo stesso lord 
Killanin il quale ha an­
che precisato che si è 
preferito questo tipo di 
votazione piuttosto che 
convocare una sessione 
speciale del CIO. 

Adottata all'unanimità 
dai componenti del comi­
tato esecutivo, la risolu­
zione riprende i termi­
ni della raccomandazione 
presentata da Portorico, 
in cui si chiede a Taiwan 
di cambiare la propria de­
nominazione In « Comita-

# Lord KILLANIN 

to olimpico cinese di Tal-
peh », mentre la Cina po­
polare sarà riconosciuta 
dal CIO come « Comitato 
olimpico cinese ». 

Lord Killanin ha Infi­
ne indicato che Taiwan 
non potrà utilizzare il suo 
inno nazionale (quello del­
la Repubblica di Cina) né 
la sua bandiera. Comun­
que i rappresentanti di 
Taiwan hanno già conte­
stato questa misura, con­
traria — hanno sottoli­
neato — all'articolo 64 
della carta olimpica, rela­
tivo al cerimoniale di pre­
miazione. 
« E" una decisione positi­
va, che approviamo com­
pletamente » ha detto 
Song Zhong, segretario 
generale del comitato o-
limpico cinese, dopo l'an­
nuncio dato da lord Kil­
lanin. 

Lawrence Ting. vice pre­
sidente del Comitato olim­
pico di Taiwan ha invece 
manifestato apertamente 
il proprio scontento ab­
bandonando la conferenza 
stampa di Killanin. 

Villeneuve-Rorhl-Geisdorfer primi sub-iudice 

L'Autogiro è finito 
Ma chi lo ha vinto ? 
Nostro servizio 

MONZA — Malgrado II itttimo 
giro d'Italia dopo 2.200 chilome­
tri sìa arrivato alla conclusione la 
classifica finale è ancora sub lu­
dica par I numerosi reclami pre­
sentati ai commissari sportivi 'do­
po la prova all'autodromo di Mon­
za. Par conoscerà i nomi dei vin­
citori ufficiali della gara bisogne-
r i quindi aspettare l'esito della 
riunione dei commissari sportivi 
che dovranno vagliare esposti • 
reclami giunti più numerosi del 
previsto. Indipendentemente dal 
risvolto giallo eh* ieri ha carat­
terizzato la manifestazione, la clas­
sifica generale ufficiosa vede al 
comando la Lancia Beta Monte­
carlo turbo di Villeneuve-Rohrl-
Geisdorfer seguita dall'altra Beta 
Montecarlo di Patrese-Alen-Kivi-
maki. 

Pai rese nelle prove di Varano 
• Monza ha dato tutto so stesso 
per cercar* di superara il com­
pagno di squadra senza però riu­
scirci terminando a soli 35" . Al 
terso posto con la Porsche turbo 
Moretti-Schon-Rcdaelli autori del 
reclamo dentro i du* capiclassifi-
ca n i di avere effettuato un tra-
sferìmento in autostrada, cosa vie­
tata dal regolamento. In merito a 
questo reclamo Florio • Audetto 
responsabili della squadra Fiat-
Lancia hanno dichiarato che non 
esistono testimonianza circa il pre­
sunto percorso autostradale effet­
tuato dalle due Lancia Beta 

Ma le sorprese non sono finite 
qui in quanto anche Bettega-De VI-
to-Pcrissinot brillanti quarti assolu­
ti • primi della categoria turismo 
con la piccola Fiat Ritmo sono sub 
judice in quanto proprio nell'ulti­
mo trasferimento che conduceva 
a Monza hanno rotto il cambio e 
sembra si siano fatti trainare (an­

dando quindi pure loro contro II 
regolamento) all'assistenza che ha 
prontamente sostituito il partico­
lare rotto. Delle possibili tre de- ' 
fezionì dei piloti ufficiali della 
Fiat se ne avvantaggerebbero quin­
di Moretti che dal terzo posto 
passerebbe al primo e Carello eh* 
con la Stratos passerebbe dal quin­
to al secondo posto assoluto. Se­
sti assoluti in classifica provviso­
ria si trovano Alberti Alberti con 
la Lancia Stratos (ma pure loro 
sub Judice per avere percorso l'au­
tostrada) 

Nella tappa di Ieri molto sfor­
tunati sono stati Brambilla, Pre-
gliasco e Reisoli che con l'Allet­
ta hanno perso diverse posizioni 
per un guasto all'impianto di ali­
mentazione passando dal settimo 
all'undicesimo posto malgrado la 
bèlla gara disputata da Vittorio 
Brambilla a Monza. 

In campo femminile si sono Im­
poste Marianna Hoepner • « Bi­
che » con la Porsche del Team 
Eminence mentre Compiei Gras­
setto con la Ford Escori hanno 
vinto II Turismo di serie gruppo 1 . 

Leo Pittoni 

GALLO-MARTINESE 

PER IL TRICOLORE 

DEI SUPERLEGGERI 
CHIVASSO — Stasera a Chias­
so Francesco Gallo sfida Marti* 
nese per il titolo italiano del su-
perleggcri. E' la ripetizione del 
match disputato • luglio sospeso 
per « no contest » perché i pu­
gili erano entrambi feriti. 

ALDO NICOLI • FRANCESCO ROCCA 

Oggi a Roma 
illustrata 

la convenzione 
fra CONI 
e Comune 

ROMA — L'assessore al­
lo sport del Comune di 
Roma. Renato Nicolini, 
illustrerà oggi in una con­
ferenza stampa gli accor­
di di una convenzione 
CONI Comune in base ai 
quali saranno rapidamen­
te approvati lavori per 
nova impianti sportivi 
nella città e altre inizia­
tive destinate a dare alla 
città quanto prima altri 
Impianti sportivi poliva­
lenti. Due piscine, realiz­
zate nel territorio della 
X I X Circoscrizione a Ot­
tavia e al Trionfale en­
treranno intanto in fun­
zione già nella prossima 
settimana. 

La conferenza stampa è 
annunciata per le ore 12 
nella sala Rossa del Cam­
pidoglio. 

Approvata dal consiglio nazionale del CONI la delibera che lo rende esecutivo 

In arrivo gli 80 miliardi del mutuo 
ROMA — Il mutuo di 80 mi­
liardi alle società di calcio 
del settore professionistico è 
ormai cosa fatta. Ieri matti­
na in una lunga riunione del 
Consiglio nazionale del CONI 
è i tala approvala all'unani­
mità la delibera che dà il via 
aila fase operativa del prov­
vedimento. Ma andiamo per 
ordine. 

La riunione del - massimo 
organismo sportivo italiano 
era convocata da tempo per 
una serie di adempimenti di 
rilievo. Olt.-e al problema del 
mutuo, c'e.-ano da approvare 
il bilancio di previsione per 
il 1980 e le variazioni a quel­
lo consuntivo del 79. discu­
tendo anche le quote di con­
tributo ordinario del CONI 
alle varie federazioni, l'as­
sunzione da parte del Comi­
tato olimpico della gestione 
dell'Enalotto (dopo Io scio­
glimento dell'ENAL che l'a­
veva gestito fino a oggi) con 
relativo assorbimento di 
nuovo personale 

Dopo le comunicazioni del 
pros'donte, una sintetica ma 
precisa panoramica dei fatti 

salienti che hanno interessato j 
quest'anno «I mondo dello ! 
sport, e lasciando da parte j 
qui gli adempimenti pura- j 
mente burocratici della gior- i 
nata, tutti approvati all'una- • 
nimità, la discussione si è di j 
lungata sul problema del mu­
tuo alle società calcistiche. I 
termini della questione sono 
noti: un consorzio di banche 
(Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Roma, Monte dei 
Paschi di Siena) presta 80 
miliardi al CONI, con resti­
tuzione in 10 anni a basso 
tasso d'interesse; il CONI gi­
ra la cifra alla Federcalcio. 
che si incarica poi di esami­
nare caso per caso la situa­
zione dei richiedenti suddivi­
dendo il tutto fra le società 
che offrano opportune garan­
zie amministrative. Scopo 
dell'operazione l'eliminazione 
del mutui a breve termine 
contratti con banche, su cui 
molte società pagano enormi 
interessi. Per i revisori dei 
conti. Cardia ha fatto rileva­
re che esiste, almeno in linea 
teorica, il rischio di una ri-

i valsa degli istituti di credito 

sul CONL ' nel caso della 
mancata restituzione delle 
somme nei termini previsti 
da parte delle società; ma la 
garanzia più grande, come ha 
rilevato Carraro, è l'enorme 
gettito complessivo degli in­
cassi delle società stesse che 
mette il Comitato olimpico al 
riparo da qualunque impre­
visto. Infine, dopo un inter­
vento di Artemio Franchi, la 
delibera di approvazione del 
mutuo è passata all'unanimi­
tà. 

Senza opposizione anche 
assorbimento del personale e 
passaggio In gestione al CO­
NI del concorso Enalotto. Il 
presidente della Federazione 
Scherma. Nostini, pur non 
opponendosi alla decisione, 
ha fatto rilevare che lo sport 
italiano non può continuare a 
vivere solo sulle lotterie e 
che l'assunzione di questo 
nuovo concorso non dovrà e-
simere il Comitato olimpico 
dal perseguire una politica di 
costante pressione affinché il 
governo si faccia carico in 
prima persona della politica 
sportiva nel Paese. Sugli in­

troiti dell'Enalotto il CONI si 
riserverà una cifra pari al 18 
per cento dell'incasso lordo, 
cifra sufficiente a garantire 
un lievissimo attivo sulle 
spese di gestione. 

Per quanto riguarda il bi­
lancio di previsione dell 80. 
esso è stato stilato sulla base 
di una previsione di entrate 
lorde del Totocalcio di 460 
miliardi (stima più che pru­
denziale — come ha tenuto a 
sottolineare Carraro) e quin­
di di una quota spettante al 
CONI pari a poco più di 164 
miliardi. Su tale cifra ver­
ranno devoluti alle federazio­
ni, in contributi ordinari e 
straordinari. 68 miliardi Fra 
gli aumenti più rilevanti 
quelli per i Giochi della Gio­
ventù e per Io sport nella 
scuola: nel primo caso l'au 
mento è quasi tutto per le 
fasi provinciali e comunali 
per puntare a un incremento 
nel numero dei partecipanti; 
nel secondo si tratta di cifre 
piccole (680 milioni), ma vol­
te a sollecitare un piti stretto 
rapporto col ministero delln 
Pubblica Istruzione per una 

maggior pratica sportiva nel­
la scuola. 

Nel corso della discussione 
due presidenti di federazione 
Col ucci (Pesca) e Lo BeKo 
tPallamano), hanno sottoli 
neato l'esistenza di un grave 
problema di assenteismo 
(31.000 giornate lavorative 
perse nel primo semestre "79) 
fra i dipendenti del CONI. 
Per la genericità delle loro 
affermazioni. Carraro non ha 
potuto rispondere altro se 
non che il problema va ben 
al di là dell'ente e riguarda 
in primo luogo governo e 
Parlamento. 

Per concludere la suddivi­
sione fra le vane federazioni 
dei 30 miliardi del contributo 
ordinario fermi restando i 16 
miliardi spettanti al calcio. 
Aumenti a tutte le federazio­
ni (50 per cento alle più 
«povere *', 40 pei cento alle 
più « ricche »). Qualche pro­
testa di Nostini per il trat 
lamento riservato alla 
scherma, poi anche qui ap­
provazione all'unanimità. 

f. de. f. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Rifiuti industriali: una risorsa da rivalutare 

Nasce l'Ecoplemonte e presenta a Torino 

il sistema Ecodeco per un ricupero redditizio 

La tutela dell'ambiente, 
i'ellminazione dei rifiuti, la 
ricerca di un nuovo model­
lo di società industriale ca­
pace di operare ecologica­
mente sono problemi che 
r-rmai coinvolgono tutti: gli 
imprenditori, i tecnici, gli 
enti pubblici, ciascuno di 
noi. 

La presentazione di un 
sistema che affronta cen­
erei amente e con vantaggio 
comune il problema dell'in­
quinamento in Piemonte 
costituisce perciò, nell'am­
bito del Salone della Tec­
nica. un richiamo non in­
differente per molte cate­
gorie di operatori. Anche 
perché è di questi giorni la 
presentazione dell'iniziati­
va e Ecopiemonte » che In­
troduce per la prima volta 
nella nostra regione il si­
stema Ecodeco. 

Ideato dall'ing. Natta e 
già collaudato con crescen­
te successo a livello regio­
nale in Lombardia (6 cen­
tri specializzati, 2000 azien­
de servite), il sistema Eco­
deco ha la sua origine nel­
la constatazione che l'inqui­
namento è quasi sempre 
una c o n s e g u e n z a dello 
spreco. 

Oggi non si dovrebbe più 
parlare di «rifiuti indu­

striali ». Meglio sarebbe In­
cominciare a considerarli 
giustamente « sottoprodot­
ti». Nelle mani degli esper­
ti. i sottoprodotti finiscono 
sempre per trovare una de­
stinazione adeguata e rive­
lare cosi il loro valore, tal­
volta anche ingente. E si 
scopre che e meglio riuti­
lizzarli anziché scaricarli 
nell'ambiente. n duplice 
vantaggio che ne deriva 
porta a una considerazione 
magari sorprendente: i'eco-
logia diventa un - aspetto 
redditizio dell'economia re­
gionale. 

Lo stand Ecopiemonte 
«Pad. 3. B • raccolta ricu­
pero rifiuti) é un vero • 
proprio centro operativo 
dotato di calcolatore nel 
quale sono memorizzati i 
dati interessanti l'industria 
e gli enti preposti. Vi si tro­
va - esposta la sintesi del 
sistema, che Inizia dalla 
raccolta e classificazione dei 
sottoprodotti fino all'utiliz­
zazione. esemplificata da 
una coltura Idroponica che 
dimostra come può essere-
valorizzato il. ricupero nel 
caso del fertilizzanti. Ven­
gono Inoltre presentate le 
strutture già oggi in grado 
di operare per la trasfor­
mazione dei sottoprodotti 

non direttamente utilizza­
bili. 

Un breve cenno al siste­
ma Ecodeco. Si articola in 
tre fasi principali: analisi 
dei centri produttivi per 
verificare le modalità di ri­
cupero più economiche; co­
difica dei sottoprodotti che 
ne evidenzia le caratteristi­
che più significative; con­
trollo dei movimenti dei 
sottoprodotti dalle Industrie 
al centro di utilizzazione. 

Il ricupero può essere di­
retto quando richiede il 
semplice trasporto dal pro­
duttore all'utilizzatore; di­
lazionato quando prevede 
inoltre un periodo di stoc­
caggio; indiretto quando è 
infine richiesta anche una 
operazione industriale. Nel 
caso dello smaltimento (ter­
modistruzione) 11 ricupero 
avviene sotto forma di ener­
gia termica. 

Infine un aspetto che fa­
rà riflettere molti operato 
ri: il sistema Ecodeco of­
fre soluzioni legali e con­
trollabili. Bisogna tener pre­
sente che anche in campo 
ecologico il committente é 
sempre responsabile In so­
lido con l'esecutore; niente 
di meglio, quindi, di poter 
risolvere l problemi contan­
do su un'affidabilità sicura 
e controllabile. 


